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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1%

1,11% (16% TFR)

6,91% (100% TFR)

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

ALIMENTARISTI

2. Espresso in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR.

CCNL ALIMENTARISTI E PANIFICAZIONE - ARTIGIANI

Possono aderire al Fondo tutti i lavoratori dipendenti.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

Contributo2

1% 1%

Quota TFR1 Decorrenza e periodicità

(settore artigianato) - N. 00086

CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese artigiane del settore alimentare e della panificazione - 27.04.2010
sottoscritto da CONFARTIGIANATO Alimentazione, CNA Alimentare, CASARTIGIANI, CLAAI, FAI-CISL, FLAI-CGIL,
UILA-UIL

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale del valore cumulato di paga base, contingenza, EDR: 1%; 2%; 3%;
4%; 5%; 6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità

CCNL ALIMENTARISTI - COOPERATIVE

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

(settore cooperative) - N. 00012

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che,
dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, a tempo
determinato di durata pari o superiore a quattro mesi presso la stessa azienda nell’arco dell’anno solare, di
formazione lavoro, di apprendistato.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

1% 1,5%

CCNL per i lavoratori dipendenti da aziende cooperative di trasformazione di prodotti agricoli e zootecnici e lavorazione
prodotti alimentari - 05.12.2012 sottoscritto da AGRITAL-AGCI, LEGACOOP AGROALIMENTARE, FEDAGRI-
CONFCOOPERATIVE, FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

4. Il versamento del TFR al Fondo per gli impiegati iscritti all’ENPAIA è assolto in base a quanto previsto dall’art. 4, c. 3 del D.Lgs.
173/98.
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Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,5%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

6,91% (100% TFR) 1% 1,2%

2% (29% TFR)

6,91% (100% TFR)

Quota TFR1

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

CCNL per i lavoratori della piccola e media industria alimentare - 16.09.2010 UNIONALIMENTARI - Unione Nazionale
della Piccola e Media Industria Alimentare, FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL

Contributo2

1% 1,5%

CCNL ALIMENTARISTI - PMI
(settore industria) - N. 00202

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti che siano stati assunti ed abbiano superato il relativo periodo
di prova nelle seguenti tipologie di contratto: contratto a tempo indeterminato; contratto part-time a tempo
indeterminato; contratto a tempo determinato pari o superiore a sei mesi presso la stessa azienda nell’arco
dell’anno solare (primo gennaio - 31 dicembre); contratto di formazione lavoro; contratto di apprendistato.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

CCNL per i lavoratori dell'industria alimentare - 20.1.2004 e 27.10.2012 sottoscritto da AIDEPI, AIIPA, AIRI, ANCIT,
ANICAV, ASSALZOO, ASSICA, ASSITOL, ASSOBIBE, ASSOBIRRA, ASSOCARNI, ASSOLATTE, UNIONZUCCHERO,
ASSODISTIL, FEDERVINI, ITALMOPA, MINERACQUA, UNA, UNIPI, FEDERALIMENTARE, FAI-CISL, FLAI-CGIL e
UILA-UIL

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

CCNL ALIMENTARISTI - INDUSTRIA
(settore industria) - N. 00025

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti con la qualifica di operai, intermedi, impiegati, quadri che,
dopo aver superato il periodo di prova, sono stati assunti con contratto: a tempo indeterminato, part-time a
tempo indeterminato, a tempo determinato di durata di almeno 4 mesi presso la stessa azienda nell’arco
dell’anno solare, di formazione lavoro, di apprendistato.

Quota TFR1
Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

1% 1,2%

Decorrenza e periodicità
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Lavoratore Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% - -

Lavoratore3 Datore di lavoro

Lavoratori occupati dopo 
il 28.04.1993

100% 1% 1,2%

2. L’aderente può versare una contribuzione a proprio carico per il tramite del datore di lavoro, scegliendo tra le seguenti opzioni,
espresse in percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%; 7%; 6%; 8%; 9%; 10%.

3. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

Quota TFR1;3
Contributo2

Decorrenza e periodicità

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

50%; 60%; 70%;    80%; 
90%; 100%

1%

CCNL PANIFICAZIONE - FEDERPANIFICATORI

1,2%

(settore commercio) - N. 00212

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

CCNL per il personale comunque dipendente da aziende di panificazione anche per attività collaterali e complementari,
nonché da negozi di vendita al minuto di pane, generi alimentari e vari - 10.12.2009 sottoscritto da
FEDERPANIFICATORI, FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL

1. Nel rispetto delle percentuali previste dal contratto collettivo, l’aderente può modificare la scelta operata sul versamento della 
percentuale di TFR da destinare al Fondo.

2. Espresso in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR.

3. Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. La contribuzione a carico dell’aderente può essere variata (in
aumento o in diminuzione) comunicandola al datore di lavoro. Si consiglia di verificare con quest’ultimo l’eventuale previsione di specifici
termini entro i quali effettuare tale comunicazione (molte aziende, di norma, prevedono che la richiesta di modifica della contribuzione
avvenga entro il 30 novembre, con efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo). L’aderente potrà variare la contribuzione a suo
carico scegliendo tra le seguenti opzioni, espresse in percentuale della retribuzione utile per il calcolo del TFR: 1%; 2%; 3%; 4%; 5%;
6%; 7%; 8%; 9%; 10%.
4. Il D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 dispone che qualora i contratti o accordi collettivi non prevedano il versamento del TFR maturando,
il lavoratore già occupato alla data del 28.04.1993 può scegliere di destinare il trattamento di fine rapporto in misura non inferiore al 50%
dello stesso con possibilità di incrementi successivi.

Quota TFR1;4
Contributo2

Decorrenza e periodicità

50%; 60%; 70%;    80%; 
90%; 100%

- -

CCNL per il personale comunque dipendente da aziende di panificazione anche per attività collaterali e complementari,
nonché da negozi di vendita al minuto di pane, generi alimentari e vari (ASSIPAN/CONFCOMMERCIO) - 26.07.2007
sottoscritto da ASSIPAN-Confcommercio, FLAI-CGIL, FAI-CISL, UILA-UIL

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993

I contributi sono versati con 
periodicità trimestrale a 

decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione.

Possono aderire al Fondo i lavoratori dipendenti.

CCNL PANIFICAZIONE - ASSIPAN/CONFCOMMERCIO
(settore commercio) - N. 00229
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